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Vn ì/ttf iìàmiMi pai^fSii itèeritìM ' 

81 nuda •ll'gjinl») »U| nttAlwtHJBàC' 

Un niinnr» «ff>lf«l« C>nlp|l^jl%,/ 

ssesa 

,'»ùii '"Cottii ie!srT«. • 
ROMA, 7 muta, 

•:'lÀ sU»*Mkiè,%>c(M^foaiereflim&IIé. 
. :CtóoìaIsè;*ìl-,'poaai« dire il pansiefo ieV 

-,7p#séjJ;iicln;'à 'àfiltóp; nS'':Oon(^f|e,, : par' 
Olii là' rÌ!)i)!ajioii8 del g^anda probieina 
atclcaBO; ijotfabba a ^ r e •paps l'avveoirt 
tali aóosejfiJ*!»»),' «la'la' quii! è ituiiòssi-
bWè o|gi''ft9(àt«f'là 'portala. ' ' 

Non aoocòrdé pùfeipar, loglofi, o msa-
gùtìijìa, 4, il,,ao»ÌFO; .Wpado, polltiqq,. e 
due tsodenM divèrse si àóho raanife* 
state,' layortudt)' (Siasciioà per proprio" 
ooqtO, oBda, ragg^^Ogare la metà sef 

^ gnatft.;,.y'.''';;';'/;';'V',,.,; ••.' '. '. ' l 
lià prima iaólioa ja^eftalento verso 

ùo GabioéltoBargowSònnioo, ool'prè-
grammaitRMatiWdidondarra a termine 

la (,fofn)8«iop,ei! deireeePolto su, dodici 
còrpi, e»8««giieodo per gli altri portà-
ftigll tutti; Mòmloi liuovlì 

Li'altradesign^rsbba un GablDelto Ri-
oottìiHPmf,,', ocrt,'r pVpg!̂ ^̂ ^̂  
diiaione^dell'éseróito a' olèol corpi, di 
con j'ùrre,a-,flpaT attuale oampagna eoa, 
obbiettivo oirooaoritto io Africa. Non 
si òsóludo però che questa seconda com-
bloazlane possa doD(JÌ''¥(ar8l «iodiSóaiidò 
il 'proeramma'nel settso di'-sòpcassedere. 
pSrjiuSj àiìni, ad. ógni «lutawqne nel- -
r ordinaDjeòto, (iell.' essroìto; proponendosi 
per ora di condurre a termine la oam-
pagóu; d' Atfioa' òòn due Corpi ̂  di ar-
matgj'òoVsarvaudo'gli altri dì'óól in I: 
talià,;j.a!Ìotti|ndj; tutta Je misure peroon-
aoliiìarè. la c>»ndizioal; inorali e materiali 

, dell'esepcito e perTiordiuara i'amojl* 
nistrsìsioné della;: guerra,;: i S ' ' 
, vC'Irpdl'iljparer^ della Oiironii,! qtò^ 
iinp%U!'.di oqpai46rar,ei ppaioohè! inentre , 
nec^ssiterebbei una-., soMone pronta M 
vitale, la situazioiìe, ripeto, si oòmplioa 
maggiormente, e nesauoja 'còmlìiaazióné 
finora, pf '̂̂ l)&'da.r|,"',|« '̂..a4^raoZ!i di far 
sorgere un ministero che abbia aicu-

' reiws.:(l,i1?vita.,;;; -:-,::.'.'>-'^ ".!,•'-

Roma i8 -^ Rùdini, parlando con 
dagli am>cÌ4 smentiva d'àaseral àntratte-
nuto ooluilM sul pcograinm* africano. 
liiasecbei nei agili uè alcun aitilo uomo 
parlam'etìtara ha potuto, pàrlara del ppo-
grar tni ; d'Africa, poìolià ì si aspetta il 
rappòrtoìdl Bild;ìssenaisulla situazione. 

^ùnià'É r^ l^'i tribuna iiaè oh'a, il 
E»^ pàf'Ian'dd odìi vir i ' liomì'ni, politici 
iutòriio •all'Afr;ipài;'av.Utbi d6'tl!o,.9lie la 
p«<ìl,'óò,r|}ègas'la pqtcà''8r'iflaM Viiliìno 
Ema%Blb,*lerzó, & ' .Uoiferto prinio. 

'Ll'l,'» ' l ' "!'"V','.,, "'\'''"V ' l | , "l,,.l , '!>. 
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ALBA CINZIA^ CAIJDI SOALOINI 

Un-,azione anclip più vasta e funesta, 
eserctt^la, colpa,, dell'altfa Tindaride, 
la (̂ ^̂ in!̂  Elpna, la pervei'sa beltà doli» 
qua)e sospingijt. inslungfi, gU3l|ra,lagri-
mosa due popoli, rarina dalla foiida-
menta un auperbp regno, ijiempie dj 
piai^ti e 4'!lutti a, mille a,mille lo di-
moiie.vdapprimii ìfiorenti,, di affetti e di, 
spBB^nzp.; L^ .«uaJatalé : bellezza, ohe 
l'asgpmjgljjiad, una iddia(,, esercita, pei: 
poemi pìmeri.ci ;1'azions fatalmente do-, 
gra.d!iute,,e,,pertunbatifie9 assegnata,nei 
tempi po^toiiioiii, della,-mitologia elle-
nipn; ,ad Afrodite .Pandemia ; !,affttejinà, 
acoende,, toglie il senno, origina ìinft-
niti .(lomeatìoi ilutti; 0 civili, ima, per la 
sua, stessa natura,, cerca e:trova pur 
sempre assoluzione ed immunitìt, . 

Quando, durante il lagrimoso assedio. 
Elena si avvia alle porta Soeo, leive-, 
nÌBnteij,oosi ammirano i.veochiiTroiani 
sedpti. a.oonaiglio,:. «ì)on .kisogna bia>-
sini^ré'i Troiani e i, beh! ooturuati A-
ohe'i se tanti e cosi lunghi travagli a 

Roma 8 — S! torna a parlar^, ob^ 
l'incarico sarebbe dato a Ricotii, perchè 
questi non avendo nessun legarae.„con 
l'Estrema, repdefebba il tiaavo mÌDistep 
libero .di impégni vèrso i radlóali, nien>, 
tre Rodiui,6.legato da qupstilij'mpègóK'-
sarebbe, il, mezzo di:s(ùggira ad accordi 
otìll'BistrjpfflaSinistrai.siti per gli uomini, 
sta, per llprogrjiniima afrioanp. 
. Sulla basejdi. queste Idée il, ministero 
sapiabbe 1 ;fli«d<ni;; presidenza e, intèrni 
conSmao80tt089gfotario,/Jì*coHi,guerra, 
Brt»,esteri, Uf^cojUa, o iJorsi',marina, 
Quicciardini agricoltura, Ì7(?/();j(éO:J? 
naozg, Gai/o .probabile. all',i8triiziÒBà| 
i t tooa.ii l le ' posta .a telegrgfl, Cà^'mine 
ai lavori,: il seaa.tpra Ó«sJaall% giusti­
zia. Manoa'll tasoro. Seinbrar^bbsro e-
sclnsi Pripetti e :Luz?,atti. 

Roma S'Cufì^oìale^ ^ ti Re ha con­
ferito'stasera lalle o r e ? al generale Ri­
cotti l'inoaricodi comporre li Gabinetto^ 

U FISE ItWOSTam)! :\ 
Da due giorni liltiilia34 tranquillai e 

sono cessatevi, dappartuttn le dimostra-
zioni 8 I disordiokr , 

Speriamo oha.qusWoisia,indìzio che 
la, Calma a la ragione vanno rigran-
dando 11 loro imperò, • . • s - ' , - ! * 

I tumulti,di,:,.pìizza',8iin.v,dèp!orevoli 
setpprej ma lo sono mille volte più 
quando, coma ;neiroggi,. lé.Diasse,. lungi 
dall'esseri; m o w i ^ a pobiji e geWrpsi 
ideali, sono invece : vellicate nelle' pa,$| 
aloni, più, tristi, nel|e tendenze meni). 
5Ìaneros,e. ,,,, ; 

Per poco ohe. .carte gazzarra cqptiv 
nuassero, si jeverebba unanima, contro 
di essa ,ia yàfsa dell'lfalja, ja quala può, 
essere sventurata, ma non può,né. vuole, 
essere svergognala aj cosp'attp dpi raonj^cf. 

Un importante articolo 
f a gioraale i p Étrlacfl 

sflÉsja^ioart Italia; ;,-: 
W iy. 'F . Presse ha un impartapte 

artìpolp; sulla Ditttazìonp in Italia, pW 
non" pare anaorff avviata ad una sdlii-
ziopé. Quel giornale scriva : 

« (lo nòstro dispaccio ci annunzia php 
Ra'Umberto avrabba datto di essére di­
sposto a riannciara à r trono piòttosto 
ohe approvare un abbandono totale dalla 
Colopia Eritrea. Questa espressione dal 
BM'ia dètermipato, al nuovo ministero, 
qualunque si sia, irprogramma cui deve 
attenersi. Ed il paese non avrà nulla 
daopnorre alle parole del Re: la grande 
maggioranza di asso penserà invece che, 
aal'iinpagpar?iin.iJ8»igA«!Sh4!ft¥jftiB9l' 
porzioni costerà ni^ovo sangui, e nuovi 
Saprifloi,, l'orgoglio ; nazionale deve re­
spingerà l'idea del: ritirò,dalln, >Oo)onia, 
dopo, l'opta dal disastro dijlgfiraa marzo,, 
a pop^ppò,rinunziare alla vpndett» dej 
padHtì dj. Adus, per, qaaptopla .pjoe 
possa, ad^so sanjbrare, necessaria,, 

cagione di tale, femmina sostengono; 
esa^,fatalmente" assomiglia lielle .sem­
bianze allo dee in^niortali, »,'(II, HÌ|. 
Mai; cosi alto omaggio ascpse,a bellezza, 
di doniia^cpine qùallo ràòciiipso in que-
stp\pàr9le suonanti sul labbro, delle 
stesse vittimo, di quei gravi vegliardi, ; 
i cui, figli, perigliavanq la vitp ,sottovie 
mura, le cui nuove piangeve^no.nei ta-

' lami.desoj'tl la vedovanza e la sòhip: 
vitù iminmepti,; pooorrp invero conve­
nire ohe alla belissima Lapeija chiusa 
nel fluente, suo velo fossa l 'aureo cinto 
di .4ft'od,ito, ove con l'amp^-e, poi dolco 
desio,, col seàiicohte favellare è chiusa 
la fatai virtù che, pure ai più saggi 
toglie il senno, E anche parlano indul­
genza Ip labbra yenorande del vecchio 
re Priamo: «Vipni, figlia diletta, sipdi 
davanti a ino, ,a fine tu veda il tuo 
primo-sposo e i tppi paventi, e i tuoi 
amici;.'fu. ipverohpn hai vprso di me 
colpa ; alcuna, ; sì gli iddìi ohe contro 
mi .suscitarono la , lagrimosa, guerra 
degli Achei,», (II. III.), , ; 

Ina8tingu,ibil6 ,è la pas3,io,iip, ohe. su-, 
sciti\,,tale donna;,l'anpiulla è desiclPVftfa 
da tutti i rp deli'.EÙpclp, sposa infedele: 
è rivoluta dal marito a prezzo - d'infi­
niti .trajagU^^.ospite dpi Pr 
ge|i|é^''_^6r "essi, '(fr̂ ^̂  
è rps'^ p6Ì^"pattreri9ràti'ze,'"6 so,l"o"tn" 
t o p a . al, prinio marito, quando la ìnortp 
toglie, ai Prjanjidi,di difenderla e pon-
sei'varla, 

;i\nta^onisti sinKoly'i...pe_l _gonei;alp 
antagonismo dai (lue popoli sono'T'T-

« Soli tre deputati dal Piemonte ap­
poggiarono l'idea dell'Estrema Sinistra, 
d'accordo coi pochi socialisti, di riti­
rale le trpppp dall'Africa a di abban­
donare la poli'tipapniopiala con un colpo 
decisivo deflnitiva'meiite. Questa sarebbe 
la cosà più Bempìioa 'nihé l'Italia pò-
trebbéifar»! anzi, da un jpnntp divista 
bottegaio; per coloro ohS non, vedono 
nulla all'infuorl dèi ,dii'# e dell'jvare, 

IHP'féi-' 
ohe par l'dnorei nazionale' viliJjeSo- non 
él muovesse. peroBè Hlifarlo • ooster'ébba 
troppa,' dovrèbbe cadere in ; disistima 
pressa in'altre;'haz!oni',.i,.,= 
: « Fora* arriverà un tempo in cui il 
riguarderà còme una atol tazza e come 
un» dànohisoiótter'ia i\: moTi&cun par 
un ideala;,sangue j«dj»*atì ! oggi però, 
iinp; StàtPtpliSHlliSiìitìisBi'é quàloha cosa 
a eba desljJera'tìèiirits'nai'Si la propria po-
?izìòn»,di IfVàfldatpotenzàiinom può toft 
lerara traoquitlamantpì'fi offesa patita. 
Di questo criterio sono, ; per ora, tutti 
1 popoli e tutti i governi.»' 

L'Italia^'li'èplice 
hn Bérlinér Neuestéh Nachrialtlen, 

pommentando ijn oòmhpioato'' 'dell'óffl-
qiosp Péster Llòyd, diop esaere più phe 
j^àt'"'fla,'ichò la;trlplioB ìlleanzà nonip-
"pongaS''aièua,'ostacolo àiritàlìar; intenta 
i Viaòlléva^e 11 aSp ono^e militare ed il 
ano nome in Ahisslnia.' Aggiu.ogé ohe le 
dup. «iltrS : potenza dalla Itriplide alleanza 
devòriò'hlituràlmenteimpbdire che qual­
siasi' potenza euròp'ea ì'pprofltti degli 
imbarazzi dell'Italia par tl-artie vantag­
gio. '- '. ' ' '.'V 

' La Presse ribatte le fantiisie dì ' cui 
in questi ultimi giorol furono .tanto 
pippij.gip.i]paii ffliiflppsi- fe'#ì:0!3lo!9hiftd»; 
cosili,'; !,'•, ìii .; ,•':,, :, .,•.",';,•,,'. " ••' ' , 
; « &li*'ìipi'a»dl?'d*illà'gU9rfK-afrìc«n8t'ftoti' 

-possooS" rsppres&Stài-é"' per ,1'A uslria e 

parigtnlai dimeutiehioha (iar uni gfenda^ 
potenza come l'Italia neppure l'ImpiSgtìò'' 
di un intero corpo d'esarci^p,, aon^d^imi., 
unirebbe la sijai,WtSp:sial,ità,\,ijfj|ìtavP.Tp 
ohp, ;»! .bisogaó, l'Italia,sarà, aepipra fontp 
abbastanza ,per .corrispondere, alla* ' slia" 
missiòtttì europea, nella triblloèallBaùzir 

Ipdl|,i:,ej.,g|r8^Dg, giàjRcaziftsp i,l,cpptPr,. 
gnoVdelÌ'-Italla,i„diifodBle. alleate,,,anohaii 
datO"oh'esea non-poSSa callahorsra 'oofl= 
grabdi ' forze' à^1 i •soiSfi'i"paci fit|i':del1*'^lj, 
leaoza.,, „,;.., . '.i, •„.„... .'."i","","''''?!.'.': li' 

Le disillusióni sono riservate soltanto 
a coloro ohe non possonoio.noft;vogliono 
vedere la realtà. » 

Up diploraatÌOT''ha dichià|ato a-1 un 
redattore dui '''Pii-js, chW'-'iP illude la 
Francia nel credere che il di8aa|,rp i-

*,fww^waew»iiji*»waw«ttafli*waii. 

taliano in Africa asgni la Ape dalla tri­
plica alleanza, 
! Finché re Umberto resterà sul trono, 
rimarrà, l'allenzi cojla Germani^,,chp 
ìavantisoe all'Italia la sua siourèzja 
all'interno oi}.plllpjtpvp. ! 
i II colpo che' (jovassa rioevpre l'Italia,, 
ioophérebba pnrp l',,Inghil terra nel ,M«-
|iterr|ineo, e la Germania nall'Alsazi^àr 
torena. 

i II oorrispondanta del Tfen^s talagrafii, 
da Vienna al suo giornale d'avara.ap-
IresP che gli avveoiqiepti In 4b!' ' inì|i 
|pn,ra,utà?apno,per nulla,la posizione 
|e l l ' Italia nella triplice. Questa rimarrà, 
Invariata par tutto il,tempo, stabilito 
nell'anno ,1892, allorquando fu proluu-
| a t a . ' . ', .?, 
' .' '.- , , ,, , , , , , , •, ,,,,a; 

\ Mercoledì 4 corr. si è inaugurato a 
Niiiz'i utf tnon'umanto oh'é la più sfaa-' 
àa ta heg|Z|on8 stajioa ,Bhp, in ,que3to,, 
scorcio,, di |«àpolo*;«bbia^ tantàtp d p 
perpetrar t i 'còbtra'|at6ri|,della 'verità. 
! La r iptfc iào'ilzlnti'e pùrtroppo.dQ-,. 
loro^cdell'Afrioa, ci hanno impedito di 
poouparoana, prima! ma. è sempre utìlf 
dedicare a questo avvenimento qualche 
fipordo dell'epoca a dal fatti co,maia-
ùioratl. , • . ,' 

; Nel 1793, nel meseidi settembre,,nop 
èssendo stati,ascoltati i consiglidel ga-
èarale di; Revel, patrizio nizzardo,, di 
|afforzare il contado, il separale .Dau-
aelma enlràvatJin Nizza senza colpo fe-i 
i i re i , méntre il generale Ooprten fuggiva 
precipitosamente- verso il Piemonte. 
Nizza numerava allora ventimila abi­
tanti, e seguivano li conte witlle emi' 
oranti niixardù dei .qpali furono pub-, 
MicSf ^'"donir.' ' Iddt ìbW " 1* <*ia»i%»! 
patite da quégli emigranti. .Altri, dpe 
mila parlirpao dal Contado, a questa 
óifra fa confessata,dallo stessP; Abate., 
Gregoire, più tardi 'Pòmmissario della 
Convenzione nazionale,a Nizza. 
; Appena insediato a, Nizza, , Oauaalma 
elassa a sindaco certo Laseurre, che ara 
«tate * oPbBolé Ut^Fràftci»!» Nisasgsstessa,1 
dove aveva intrt|ato.P'ìiftne'i [Irima dal 
1860 • intrigava';un !altro,»t)on8ol9< teah-
pe3e|,sLèont«tllat> ''-'r- ',•-i !,i,',"f,,£* 

E duemesi dopo l'entrfita doiifraR-
cesia Nizza, un deputato alla Conven­
ziona fa dalla condizioni di Nizza il aa-
guenta quadro, breve, ma,efficace! 
i «I fatiti, i saccheggi,,gllv;ftrupri, le 
« oononssioni,! la violazione del diritto 

, f dell'ospitalità, la buona, feda tradita, 
« i l tugurio dal povero insultato, l'asilo 
? dall'agripoltnra devastato, ,1'ijnpunitji 
•« dii tutti codesti delitti ohe ,8i ripetopp 
«ogni giorno ! eeoo i fiagsili, oha af­
fi fliggpoo una ,regione ohp voi avete 
,« fatta liberal! *, ., 

Non dimentiohia.mo che: quelle parole 
furono, pronunziiite alla O?nv.onzione da 

trid^ Menelao, il, OQBsoii,té .tnadìloi 'a il 
leggiadro Priamide-'Alessandro 3hplei' ' 
raTil"'dl' Sbirt'a, e obiVd'lis'sC stia' spòs'a a 
Iroia. E nella mischia Alossandrg,, e,, 
cercato da Menelao con ispeoiale aooa-
nimpnto, Dice il poeta nella rassegna 
delle iiavi e dei condottièri Achei; 
« IVIe.nelao, valente neUf ;pugna, pomaii-
dayai sessanta 'navij;,,..'' Ed'''agli;i'stèssp, 
le percorreva fiducioso nel suo ardente 
coraggio;ippiche egli ^struggevasi in 
cuore di vendicare il rapimento e i 
geini'ti..tn ;E.lp,iip,,>?. (II., II().,l|,,al.tmYe., 
mentre iVrivàre si avanza alla tosta 
dell'esevoito troiano, « .Meiialao, diletto 
di Ares, scorso lui, veniente; ocomp 
gioisca un, leone affamato all' incontvo 
di un cervo o di una seh'atio|i caprp,-.. 
cosi, Menelao gioisoé^^aila vistii del dei-
foPtìte ÀfósStoròV'iirìlPrité 'ntìPdéMp'di 
punire il traditore. » (IirBE)'Aleasiìft ' 
dro dai canto suo vtìól conservare la 
bellissima donna a prezzo di travagliosa 
pugna, a.prezzo della morto' sUà e de' 
suoi e delia rovina del regno paterno; 
e allorché nella tumultuosa assemblea 
dei Teucri il prudènte, Antenore prp^ 
pone là restituzione dpU' .\rgiva EÌoiià 
e de' supi tesori a fine di troncare la 
pugna disastrosa, « il. divo Alessandro', 
spo.so della ben chioniita filpna,'si lèva 

i nel mezzo, e a lui rispose queste' a-
, lato parale: Antenore, invei-o ' il tuo 
parlare .non mi, aggrada,: a-spéra ..che 
migliop consìglio terrai in cuore. Ose 
tu seriamente i parli, certo gli dei ti 
hanno tolto il sonno. Ben io parlerò 

fra. i 'Troiani domatori di cavalli;, e 
apertamente dichiaro ohe non mai io 
renderò la ilonna; bensì renderò le 
ricchezze, tptte che io condussi di Argo 
in mia dirnp'ra. ed altre, di, mie, no ag­
giungerò. » (il, •V Î.) GpsI, Itt: ,oontesa 
por rintaust!\ donna si produce fino, 
alle sue ultime,e più sciagurate con­
seguenze. , 

Anche più singolare dell'apcocamentp 
dei Priainidi,é quello dal tradito Me­
nelao che la sposa rivuole, 6 con tanto 
travaglio e tanto sangue do' suoi, ri­
conquista, non, d'altro luemQvo, non 
d'altro desideroso ohe di quella funesta 
beltà, ohU dalla sua casa, e questa 
donna dopo un'assenza di dieci, anni 
generosamente, ed obliosfimente acco­
glie e restituisce nella dignitii disposa, 
e di vegina. Tanta sempliolth di sen­
timento immune dalla spieiata analisi 
propria di, eppchs più riflessive, o che 
esclude quindi dall'animo dell'eroe A-
tride ogni, tormento di postuma! gelor 
sia, parva strana ad età menp, primi­
tiva la quale senti il, bisogno diioveare 
la favola, accolta da Euripide, del;vano 
simulacro di Elena rapita a Troia, men-, 
tre la vera Elena è conservata casta 
a Menelao sullo vive del Nilo. Ma di 
quanto, l'artifloiosa finzione del tragico, 
di quanto i grotteschi tentennamenti 
dell'Atrido,fra l'ira ohe lo spinge a 
trafiggere la sposa rioonquistkta e il 
bisogno di perdonarle fidando nell'in­
gegnosa favola del simulacro, sono mano 
umani della ìngenuitii di sentimento 

uno, dei suol membri, più,inftcìent'i oìie 
él pur esso oomiifj,8wfi,p,!|;,_, ,', 
j Intanto arriva là falange'.marsigliqse 
dh^, sparge dovunque if ,tarrprfl a .itjfp. 
^tajdp le via di Nizz^ moziiò il capo,; a 
éaradchi cittadini iharmi, e p«ssegg,iù.i > 
Visti trofei par i Ittpghi più freilpaptau. 
; Il Blanqui, ll,p«di'a 48)l'p«o,npaiÌ8t(»;e 
dal ',, f̂ iflpSQ,:, sooialÌ8tBi,,;,flr# a ^.MÌgj, 
èientre a Nizza ai prepara?» il tfrBnb 
fer. 1» vptazlone dal„Opntadp(aÌI|(,Ptaa=. 
pia. Si vòlpva in una pafp!a*olie,-i,pÌt-, 
tadyil, poi Toro voto sapzipnaslerp l'atto 
brutale dalla conquista. 
ì Ma le cosa non aDdarono a seconda, 
ierchè.iil medesimo Blanqu). jndlri«# 
da Parigi,ai nizzardi, uni i tòt^jài nella, 
duale tira le a|tre"cp«a ef^ dattp i 
] «L>,pazÌoii|| fv.î ^cafp,.si fi.ifalleva-
* dripa, dalla.'iypstrai.litjévtài.jina, ;,bi^-:. 
k d»t.e,?a.non, pronunziare,n,lp''»,p.,, notgs, 
i d i , R e : giammài il popolò .frapcess 
k vev#. p, pitti poi Bte,iLa,n.«ztpaa;^!^a,fi' 
• oese vi offre a il suo odio o la sua 

"ii;"àml(j!iiia! •»"".' ' '" —•;-•-•—---'•'•—.,.• 
• • Hi» .questa oferta.ii8ra;!rla baap dalrtott» 

^ibtlr. .lSv:!;?ll«' : r 4 ' * l " 
i a , g | ; a o v Ì à Ì i e g l i a | ^ la fl||»|«a 
francese e la Monarcbia sabauda, a 
patto ppflù..oà9ìi»niz,!»?dt,H*!MàtWtM#W 
per la Monarpljia.l p.».é:>!9nBlfe»olo patto 
erano liberi,! , , .;,; „ •:,,,,,,;,,','. 

E còma avvahna poi Spella ,votaziòòe|1 
: Nel-Wéi II qopt^dò,,dt-«iMS.'ava. 
óompostp, di 95: Óomùnii! ap'papa vp^ti. 
comuni^,vpiaronpj Gli, ^l^i.'npn.yotaro'no 
perchè occupati dai ,pieuionteai,,o,. petf; 
phè,;«ll. uralico, era, tl-OBpo,,y,ì,pii>p,,», ; ' 
; Un.cpmune fa,,dipenderp.. il .SPp'vptp 
da qupliò dì Nizza, a|,pattò',,parò,'plia ; lì 
voto sii piuttp9tp,',.di .,hpriàfigiò pljis! Ai 
yantsRgio, Un Òoiiipya ijpi^.ynplft Votare 
ierphPi* ignora,!a!«u8titiìz,ifl^e:4ell«t Rp-
pubblìcafrancesa.»; Tf'a QP^anryptarpap 
per uiiaR'appbyiipà auiopói |al . ' 
' BroS''^''a,ih,alenili Càinanl,si'ypta'va , 
à ^uel modo bizzarro.-npgll altri sassaj». 
tasetlia 'Gpmphii ìé " milizia ' nizzarda 
^acavapp una' guerra, ..acc'ahita, iìii|placa-

bi(%iagjj.invapw;:, >, :;" ,,•"":'. 
; Ije relazioni ufSciall 'di ,.quei, tpmpi. 
recano, .ohe. ai traflceat, erii peifi'oplpsp 
àllonian'srai isolati,a, poche miglia,da|,IV 
pitta,' assandp assai tali, improvyisaniante, , 
e' uccisi.,. ,'.:•/• . >: '•',-. ,, , '; 
: E.oggijanoprà è'faipoapil.pìitp dpt, 

francesi, luogo'orrido,,e prapipitp a,pù-
ranni), su quel di.Sieypns,, al opnfipi di, 
(|uella terribile yesubiadòva i'valligiani 
opposero una!• cosi» •flavq Aetislfaàfa agli 
JDVaSOPR'f'.f, :i', iJ,:..l:j!.is iit t'.ìitt.-
; NBl4800>glii98erciti»pia"jiioDt«8Ì:."rÌ8ai 
traroao per poon iU) Nizza,..gpidati„d» 

. pn proda nizzardo, Cais idi Pierla8,,L'an-i's 
tusissmp f« indicibile: il dì Pieras, nalla 
;ua relazione al ministro, tra le,;altre!:, 
lOSe.BCrivé! , ,- , ,., ,, ,,:• - j ,, ". .,;.; 

«Lo spettacolo dai miai copcittadlqit 
non si pnò descrivere:,ragpzzMdpnnpt.e 

Secchi, tutti banedicevanp,;;!!. i.mompntp,, 
alla liberaziona.jLa grida di iyìV,a.llRfl, ;, 

mille, volta r,ip()tute,inpóih;»n,QO'mai peart, 

per la quale l'omerico >lpnelap .senziv ' 
ambagi, riapro le hi'aocia alla'..infida 
Consorte tielliasimal ,'. '; , : , , ' .• , ; , , ' , .!- , 
: .Ma, bpn'può : il minor, Àtridp^ e,saBrp 

pago delia "l'iaynta donna, Ijgii ,,PpS"il, , 
,ì|ei!flVotó Pi-janio, a?,sQljy(jvlp ,da^lft,^^t;:,,-
lUose, conseguènze ,,dpllp,,suapplpì|j:Hp| 
cagionandone,gli dei',, ben,,;;Ppo , Elppa:: 
stessauaocuaare. Afcpditp' ,oj)e; Ipii: iljua'a . 
trasse dallo maritali' dihlore,.fti}p„navi 
del 'reupro loggiadvo;,la cpscienza.dql 
òrimine, ontoso,dei tpali .clip, he ,,dp- , 
rivarono e , dalla i^sppns.abtl|i, della 
donna non è perciò jnepo phiava,, jp 
quant i tà funesta beltìi np.n. npofca.e 
nella donna stessa. . , 

Anche i vecchi Troiani dopo averp , 
come, esperti conoscitori e, conio, .ài!}-
gpti'pieganti dipifsPi;ì roso^ degno, ò - , 
maggio alla divina fra la dpniip, ,sòg-: 
giungono;,,* Ma pur così, tjfllj.a,,p|js'eì[^ 
se ne, vada,,sulle navi. aplipe,e .pòhipiù. 
sia per l'avvenire p/i^ipna idi; sviantpv^;, 
a noi e ai np.^trl figli. )»i!(tl)iIII,),É:gi^, 
udin^tt^o Aphilip, rinfac^iarp agli- .A ĵijd^ 
là gu,errii,„oombat,t«taj,a,!P,agì,(jn,9 di,;pppl(, 
loro donna, e già udimmo Oiiissepde-;; 
plorare nell'Ade ;. «,:IflV6.vo,,;Zaps .,h.a 
tarribìlmenta colpito,, .la ,^Ìil!p9ii;d?A,'-• 
treo daUe,isue ovigìnlnplL'infaniiadelle,,,, 
sue donne;, noi a njigliaia: ppiiiinnip 
per.Elenà; e Glitenneatra,, jnentve, tP;,; 
eri lontano, ti apprestavp.,,uni'traili-, , 
mento, » , , ;.-,. •:', 

i (bmàn^Ji 
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IL F R I U L I 
•'!iJ!gl̂ rBi"!!?am'>B!;'*'!aH!|g!"'-g8 

aato di aocompagnariDi. < Nninmooo il 
< cannone di Mstalbon, che faceva {uoen 
< sopra di noi, potè impedire la popnla-
< zione dui farmi scorta. Seimila uomini a 
< |;'\ra si offrirono pronti a morire oom-
« battendo, e, senza aver ricevuto alcun 
« ordine, sono corsi di volo a combattere, 
«mentre t'ultimo dai miei soldati rice-
< vera le piii cammoventi dimostrazioni 
« d'affetto i » 

E questa relaziona ha tanto maggior 
valore se al raffronta con quella dai Com-
loissari Gregolre e Jagot, mandata alla 
Convenzione, Della quale, parlandosi dei 
iienttmeat! de' nizzardi, o, come si diceva 
allora, dello spirilo pubblico, tra le al­
tre coso si diceva: 

<I soldati francesi dagli stessi nizzardi 
< orano stati considerati come conqui-
« statori ! » 

Così mentre la popolazione nizzarda 
acclama liberatori i soldati piemontesi, 
considera in Qualità di conquislatori \ 
soldati francesil 

E si innalza au monumento per im­
mortalare quest'amore dei nizzardi per 
I soldati francesi delia prima repubblica 1 

Egli à un fatto chti se nello tradizioni 
nizzarde esiste una ruggine contro l'or­
dine prosente delle cose, quella ruggine 
si deve ai ricordi del '93! Ed è un fatto 
che se qualcuno aveva vantaggio a non 
evocare quel ricordo, ii partito ohe vuole 
ad ogni costo infrancesare il piese, an­
che nei suoi costumi, era quel desso. 

Oome nacque adunane l'idea dal rao 
Tumentof 

Non è un mistura fiat nessuuo a Nizza, 
ohe quando la proposta fu fatta in Ooo-
siglio, titlii ne furono sorpresi, 

I consiglieri ohs votarono la prppista, 
da due o tre in fuori, erano tutti con­
trari, e Io dissera apertamenta fuori 
Consiglio, > 

Perchè voUronó? 
Perchè non ebbero carattere, p-re/iè 

ebbero paura di essere bollati a'U Pro-
feitura per separatisti, e I anche porche 
speravano che il monnm ntn non si u-
rebba fatto. lavane vi furono tali e tuoti 
stiracchiamenti, che si oelebr6 li cente­
nario due mesi dopo. 

E, guardate strana coincidenza! 
Centinaia di aizzirdi, di ogni condi­

zione, accusati di barbettismo e dì op­
posizione armata agli invasori, furoio 
fucilati alla foco del Paglione, ohe se-

"pi'ru la città in due parti quasi ngunli. 
Ora il monumento sorge appunti) so­

pra quel luogo davo faroflo fooiliti I 
padri di coloro che ora nsillnao le virt& 
dei fuoilatori. 

& a capo dei poatuianti del centenario 
vi sono un sindaco e un depalato, i 
cui antenati, p!& che altri, acoiuita-
monte e gloriosamente combatterood 
contro gli invasori oolobrati oggi dì un 
monumento? 

Non pare la storia a rovescio! Ma, 
come potftva esaera altrimenti se il mn-
namento atesso è la negazione, aozi la 
menzogna, della storia! 

GLI AVVENIMENTI D'AFRICA 
l A «Itnazlone attuale 

meli* Eritrea. 
Soma 7 — Molti coloni indigeni si 

rifugiaoo a Massiua la cui popolazione è 
triplicata. Mancando le case, si costrui­
scono capanne. Fu costruito pare un 
ospedale per i feriti ; ve ne sono già 
più di 800 e se ne annunziano altri. 

Risulterebbe che i capi soioaui proibi­
rono rinsegaimento causa le gravissime 
perdite già subite dai loro daraote il 
combattimento contro le colonne Àlber-
tone e Oabormida. A.cqaiitB eredito la 
convinzione clie il nemica si ritirerà. 
Notasi ohe egli ha ormai raggiunto tre 
obbiettivi : tattica, strategico s politico. 
Ci aconSsss, disciolse il corpo di Bara-
tieri costringendolo a precipitosa ritirata, 
e riconquistò tutto il Tigre. 1J1 sua meta 
è raggiunta. It nemico sa quali difflcoità 
ai oppongono a far marciare 100,000 
uomini; sa quanto paricoioso sia il di­
vidersi in presenza dell'avversario, quanto 
difficile il manovrare le masse in quei 
terreni, quali pericoli ciro.>ndino la di­
fensiva. Probabilmente il Negus Inspierà 
Alula e Mangasoià con 20 o 30 mila 
nomini, e si ritirerà primi che i fiumi 
si-gonfino per le pioggie. 

Nuovi particolari 
sulla battagla di A.daa 

d i e cosa ranno gli setoanl. 
Roma 7 — Meroateili telegrafa alia 

Tribuna; Si conferma la notizia del­
l' eroica resistenza della brigata Da 
Bormida, specialmente del reggimento 
Ragni. La brigata sostenne tre attac­
chi a fonilo alla baionetta. 

Un ufficiale, reduce dal combattimento, 
racconta ohe nell'ultimo attacco la bri­
gata superò la posizioni soioaoe ohe 
trovò seminate di cadaveri. Nessuno dei 
nostri soldati mancò di rispetto ai morti. 
Vau dei cada:! fu ucciso perchè, ferito, 
crasi levato a sparare. 

Dopo questo assalta, i nostri credevano 
nella vittoria. I soldati nella posizione 
conquistata elevavano gli elmi, i fazz>-
letti sulle baionette sanguinanti, pro­
rompendo in urra'i di trionfo. 

Da Bormida non potè tentare di pro­
fittare del' vantaggio ottenuta, causa la 
ritirata delle' truppe per ardine del quar-
tier generale. 

L'artiglieria agli ordini di Da Bor 
mida ha sparata quasi tutte le muii'-
ziooi, cioè 130 colpi per pezzo. 

Ma gli soioani ritornati p'ù numuroal, 
l'artiglieria è stata invesî ita dal nemica, 
mentre si stavano caricando i pezzi sui 
mali. 

Essendole però mancato l'appoggio 
del centro, avviluppata da forze supe­
riori, subì perdite enormi. 

Da Barmida fino all'ultimo momento 
fu splendido di fermezza a di freddezza. 
Oli avanzi della sua brigata non si di-
sordinarooo finché, ridotti quasi a nulla, 
i pochi salvi e i pochissimi ufficiali fu­
rono fatti segno particolare del bersaglio 
del nemico. 

Gli soioani si avanzavano strisciando 
isolati fin sotto i cannoni, poi si leva­
vano sparando addossa agli ufficiali. 

L'artiglieria di Albertone sparò oltre 
mille colpi. Le eroiche batterie erano 
montate da siciliani. 

Degli ufficiali si salvò solo il tenente 
Pettini, ferito alla faccia. Della batteria 
indigene si salvò solo il tenente Oiar-

dina, ferito da tre palle al braccio 
Dicono ohe i prigionieri nostri sieno 

avviati allo Scioa. 
La morte del generale Arimondi si 

racconta cosi : Egli era presso alia 
batteria. Chiamò l'attendeote e lo mandò 
a prendere un muletto. L'attendente 
trovò morto l'ascaro di cavallaria che 
10 custodiva, e il muletto scomparso. 
Tornò al posto, dova ora prima il ge­
nerala, ma non lo vide p'ù. Un altro 
ascaro aggiunge ohe il generale seguiva 
l'artiglieria e cadde mentre aiutava un 
artigliare a caricare un pezzo sopra il 
mulo. 

11 maggiore Salaa dal l^fegua. 
' Afassoua 7 — Baldissera hi raandato 

il maggiore Salsa d»l Negus per chie­
dergli di poter seppellire ì nostri morti 
nel combattimento del 1 marzo e per 
informar!!! del numero e del uomj dei 
nostri che sono prigionieri. 

Un dispaccio di Baidlaaera. 
Le difficoltà. 

iM adombro di Cassala. 
Gugsa e 1 due compagni. 
Roma 8 — Insieme ai SHÌ biittagliooi 

e alle sei batterie richieste dnl generale 
Baldissera partiranno per l'Afrioa il 
gener.il-) Alessindro Missa comandante 
la brigata Modena di stanzi a Modena 
a i oolonnel i Cinese del 4 bersaglieri 
e Oorticelli comandante dell'll" bersa­
glieri di stmza a Verona. 

Un dispaccio odierno del Baldissera 
completa le notizie sull'attuale condi­
zione militare della colonia. 

Dice ohe ha trovato i tortini sguar­
niti di molti mazzi di difesa. Insiste nel 
sollecito invio dei richiesti rinforzi. 

Incontra gravi difficoltà — dice il ge­
nerale— la riorganizzazione del ser­
vizio di iaformaziooi, causa la ribellione 
scoppiata in tutta la zona da noi ab­
bandonata. 

Non può sinora il generale precisare 
nulla sulle intenzioni det nemico, 

Pare che Baldissera abbia chiesto al 
(loverno che cosa debba fare se il No 
gus farà proposte al maggiora Salsa, 
andato da Meoel k, com'è noto, a chie­
dere il permesso di seppellire i morti 
e sapere ii numero dei prigionieri. 

L'on. Orispi ha oggi convocato il 
Consiglio dei ministri dimissionarii a 
questo scopo. Il Consiglio ha deliberato 
di telegrafare al generale Baldissera che 
ha pieni poteri e quindi faccia quanto 
reputa conveniente, con la clausola di 
tutto riferire al Governo. 

Baldissera ha ordinato lo sgombro di 
Cassala, che si troverebbe in cattive 
oondizioai rimpetto al numeroso eser­
cito dei dervisci. 

Qualche giornale ha annunziato che 
il principe Qugsa e i suoi due compagni, 
profittando dello soorapiglio per la di­
sfatta di Adua, aono scappati al campo 
soioano. La notizia non ha fondamento. 
I tre giovani abissini, prima delle osti­
lità, erano stati mandati all'Asmara e 
vennero poi riaccompagnati a Uassaua. 

Baldissera ha telegrafato al contram­
miraglio Turi di imbarcarli a bordo 
ilell'£^Ma,pura trattandoli coi maggiori 
riguardi-, a dì trattenerveli sino a cose 
sistemato. I tre giovani cosi si trovano 
già a bordo della nave ammiraglia della 
squadra del Mar Rosso. 

Eie aere parole di nn prode. 
Soma 8 — Meroateili telegrafa alla 

Tribuna: 
«Il maggiore Prestioari, comaudiinte 

il forte di Adlgrat, t-tografav* li giorno 
8 corrente cosi: — Avverto ohe ho di-
aiso di tenere il fotti fino all'ultimo 
estrema. Abbiamo viveri per no tama ; 
spam di potar prolungare il t'rmìne n-
duoendo subito le razioni. Se avessi jio-
tato sipore soltanto iersera od anchi 
stamane il disastro, avrebbe potuto e-i-
sere disoutib'le il mio ripiegamento su 
Mihiò, Anfila 0 Zula. Ora è impossibile 
in causa d! trecento e più ammalati 
degenti all'lat'irmeria. I ribelli sono a 
pochi chilometri. Ho munizioni abbon­
danti. La'nazione non si preoocnpl di 
noi, che faremo fino alla morte il nastro 
dovere ». 

Barbarle. 
Lo statomentnledl Baratleri. 

flo»«3 S ~ Una lettera di Meroati-lli 
alla Tribuna narra dalle barbarie com­
messe dal ribelli contro i nostri dopo l f^t.i 
di Seeta ed Alequà. 

Due ufficiali e due soldati italia'ii fu­
rono fatti segno a maltrattamenti fe­
roci. Qualche prigioniero italiano fu ri­
dotto schiavo dai ribelli e ugual sorte 
sarebbe toccata ad altri se i ribelli ne 
avessero avute il tempo, 

la una lettera privata il Meroateili 
narra del gravissimo stato mentale in 
cui trovavasi Baratiaii durante le ope­
razioni. 

L'appoggio della Francia 
. a'ilSeneUik.; 

li Bei'linerTageblalt paUian l'inter­
vista di un suo oorrispoudente romano 
con un officiale superiore italiana, il 
quale fra altro gli disse: 

« Noi non oombittiamo In Africa con­
tro Meoelik, ma contro i francesi! tjuo-
sta è la dura verità. Fra l'ufficialità 
italiana l'irritazione contro la Francia è 
al colmo. Sa oggi si trattasse di fare 
la guerra alla Francia, ogni ufflcialo 
italiano venderebbe, occorrendo, con pia­
cere il suo letto e la sua camicia. » 

GALEiDOSCOPiO 
Oror̂ sh* triaUn», 
Marzo (1332). Visse piedioata in OMialo U 

orociala ooatro l'idolstrit degli slavi di Capo» 
tetto, olii adoravano un albero od tu» tonto. 

Va (Mnsiero «1 giorno. 
La vita i tutto nn imreocio d'nlTeiioni e di 

dlstaooiil, di legami^ di laoerasloQi, di oon̂ uisto 
0 di sconUtto, e i! oaore ioveosbla oomo il vo. 
terano oha ha pordtito le gaaabe »ui campi di 
battaglia 

X 
Gognifioai aiilK. 
Per le sorapolatare dalla labbra. 
Tiotara composta di benzoino, mszxo gramma ; 

Alcool auoloto, 7 grammi e mozzo; aociaa dì 
tose, 7 grammi o mezio; gUefirina, 30 gr&mmi. 

£)óco aaa ricetta umpljciuìma che poò gÌD< 
vara a molte lattrioi uoatro sa ia scrapoUtora 
noa baaito altra caaaa ohe la palio troppo da-
Uoata per reggare alla dtfferaou di tomperatara. 

Anebe por le «orepoiatore dallo mani gioTaDi 
ijaaata appUcasìooì. 

11 Uqucto ai adopera eoa OQ pennalliao 
K 

IA ifinga. MonoTerbo. 
CPHP S 

Spiagasioaa del mofiorerbo doppio praccd. 
CIPPI (ei'ppO 
CEPPI (cappi) 

X 
Par floìrs. 
Poatolini va a batterai io daeUo o mauifaata 

qaaloba appraoiiose. 
~ Coraggio I — gli dioa ano dei saoi pa­

drini — Lo ooQdìJsioai sono eguali. 
— No, noa sono agaidìl, — riiponde Ponto-

lini — Io ho molta pi4 paara ohe il mìo «v-
Tenario ! 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua B di là dai Judri) 

Cavalleria a Paimanova. Lo 
squairone «he il reggimento di o.ival-
leria di stanza a Udine, teneva distac­
cato a Castelfranco Veneto, passerà a 
Palmaiiova, e partirà da Castelfranco 
il giorno 15 aprile p. v. 

AI poligono d'artiglieria di 
Spl l in ibergo . Le sonolo di tiro per 
l'artiglieria da campagna sono fissate 
per le epoche seguenti al poligono di 
Spilimbergo : 

2° artiglieria di stanza a Ferrara, 
dal 5 maggia all' 8 giugno. 

S' artiglieria, alla stessa epoca. 
4° artiglieria, di stanza a Cremona, 

dal 10 giugno al 14 luglio. 
8» artiglieria di stanza a Veroni, 

dal 10 giugno al 14 luglio. 
lo* di stanza a Reggio Emilia dal 5 

maggio all'8 giugno. 
D a e folgori caddero giovedì sera, 

una sul camino di una casa colonica a 
Rubignaoco (Oividale) ed una sul San­

tuario di Ciste! d,j| Monte (Prepotto). ; 
Non si hi a lamentare che qualche | 
danno ai f;bbrioati, ; 

Pttr I feriti d'Aflrfca. A Ltti- | 
sana 4 stato pubblicito il teguaote pa- | 
triutioo mnnìteatot . • , 

« Concittadini I 
Il lagrimevotn disastro d'Africa è un 

cumulo di sventuro e di lutti; è sviii-
tura e lutto d'Italia, 

Per ripararvi, almnna in parte, "O-
corre nella Nazione un cumulo di ra'- ̂  
sohìe virtù.'dalla calma all'abnegaziniia, 
dalla maturità dei propositi alla conciir-
dia, dalla costanza al disinteresse ed al 
sjoriflcio. 

Noi intanto — rivolgendo mesto il pen-
H'ero ai morti par la Patria e pel dovario, 
e mandando un saluto a tutti i super­
stiti ed in Ispeeia al nostro oo;<oittadino 
tanenteToralli, uno dei prodi di Makalà — 
suileviduioci,dall'ticcasuiainaoto dei primi 
istanti, e tosto adempiamo al primo dal 
doveri nostri! accorriamo là ove pid 
urge il bisogno ì aooiirriarao a socour-
rere le migliaia di feriti, ohe giacciono 
su quelle fatali amba africane, molti dai 
quali esposti torse a morire senza letto, 
senza assistenza, senza il conforto di una 
parola afl'ettuosa, corrucciati dal pen­
siero dulia famiglia e dell» patria ! 

Tutti, tutti — grandi e piccoli — 
ognuno secomio le proprie forza, por­
tiamo il nostro obolo a favore della 
«Croce Rossa», quest» istituzione santa 
di eminente patriotismo e di umanità. 

Il paese nostro non deve in ciò essere 
ad alcun altro secondo, 

Latiumt, 7 mano 1896. 
Carlo Alberto Rarìaelli 
Angelo Marin 
Cesare Marassi ». 

Ajctegau, 6 marzo. 
Funebri solenni. 

Gli eatremi funebri onori ohe alla 9 
ore di questa mattina si resero al com­
pianto giovane Benito Astolfo riuscirono 
veramente a io tutto il senso della pa­
rola solenni a commoventi. Giammai 
ad Artegoa è stato velato un simile 
funerale, aia pel numerosissimo concorsi 
di persone d'ambo t sèssi, sia p»l con­
tegno e par la profonda mestizia che 
tutti portavano scolpita sul visti. 

Vari studenti dell' Università di Pa­
dova avevano incaricato l'onorevole 
Sindaci di Artegnà a rapjres»ntarli 
nel funebra eot'teo ; a pur anco manda­
rono una be'lissima ghirlard'i. Altre 
molte ghirlande furono,,. mandate da 
Motta di Uven!!», da Treviso e da 0-
dine; in tutto, circa una ventina. V'in-
ter<et.ne la banda musicale del paese, 
e più centinaiii di torcia contribuirono 
a renderà In un modo affatto eccezio­
nale imponente questa dimostrazione di 
affatto e di cordoglio pel povero gio­
vane che tante simpatie, aveva saputo 
destare in quanti lo avvicinarono a lo 
conobbero. 

In questa guisa il nostro paese ha 
voluto dimostrare di quanti animi 
gentili e compassionevoli sia popolato j 
e come sappia compiagere e onorate 
la sventura. X. 

Ringraaslameiitl. La famiglia 
Astolfo cosi tremendamente colpita in 
quanto aveva di più caro al mondo, col 
cuore in sussulti e colie lagrime della 
riconoscenza agli occhi, si sente in do­
vere di tributare i più sentili ringra­
ziamenti a questo buon paese di Artegna-
per l'imponente indimenticabile dimo­
strazione fatta io occasione del fune­
rale, con cui si accompagnò all'ultima 

, dimora il suo prediletto Hlstinto. 
Valga questo ringraziamento anche 

per tutte quelle anima buone e pietose 
ohe s'interessai-òno durante la malattia, 
e nella luttuosa circostanza che toglieva 
par sempre al suo amore il povero 
Benito. 

— La famiglia Astolfo Giuseppe com­
mossa, straziata dal dolora, vivamente 
ringrazia l'intera popolazione di Artegna, 
gli studenti di Padova, gli amici di 
Motta di Livenza e tutti quelli ohe ac­
compagnarono al sepólcro, con si larga 
effusione di affetto, il suo amato Benito. 

Nelle sciagure il dolore trova contorto, 
quando t'affetto viene così spontanea­
mente, così largamente addimostrato. 

Chiede venia per le involontarie am­
missioni nelle partecipazioni. 

— La famiglia Astolfo Giuseppe, con 
l'animo veramente straziato, ma coli' im­
pronta in cuore di eterna gratitudine, 
ringrazia sentitamente il bravo dottore 
Ottavio Merluzzi per l'intelligenti, so­
lerti ed affettuose cure prodigate al 
suo caro Benito, durante l'invincibile 
malattia, ohe- lo rubò prematuramente 
all' affetto del digraziato padre, ed a 
quello delle inconsolabili sorelle. 

Guarigione iotallibile delle malattie 
segrete con le sole pillole e l'inie­
zione Europa. Vedi avviso in quarta 
pagina). 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Unic la l l s a l v i . 11 tenente d'ar­
tiglieria JJnzzatto Ugo, di Paimanova, 
ohe prese parte al combattimento di 
Adua, h salvo, e cosi pure il tonante ; 
Beltrandi del 20» fanteria qui di stanza. 

È beue «I «appla dalle itemi-
g l i e ohe il Ministero dalla Guerra fata 
conoscere per mezzo della Prefettura i 
nomi dei militari appartenenti « questa 
Provincia valorosamente caduti in A-
frioa. 

Per 1 cadati d'Africa. La 
funzione religiosa nella Metropolitana 
In suffragio dei prodi nostri fratelli ca­
duti in Africa, comincia mentre scri­
viamo queste righe. 

Nel ooro hanno già preso posto le 
autorità civili e militari, avvertite dal­
l'autorità ecclesiastica ohe la funzione 
avrebbe avuto luogo. 

Il catafalco è eretto ai piedi della 
scalinata del ooro, ed è circondato da 
faci e torcie. Vi è deposta una corona 
offerta dal giardiniere municipale Pao-
lini Pietro, 

Il vasto tempia è affollatissimo. 
Il generale comandante ii presidio ha 

concesso libera uscita al soldati. 
Nelle scuole pubbliche le lezioni si 

sono terminate alle ore 10 a tre qoftì tu 

P e r l a p a t r i a . Come espressione 
di un elevato sentimento di patriotismo, 
pubblichiamo la seguente lettera che • 
ci mandano da Eim'ini due egregi friur 
Unii 

' , • (Umlnl, 0 muu. 
Onorevole signor Direnare I 

Nella grande ed immane sventura 
ohe colpiva la Francia nel 1870, quali i 
nazione detta prova di vero patriot­
tismo col coprire in pochissimi giorni 
il prestito che si domandava per pagare 
l'indennità di guerra. Perchè oggi l'I­
talia non ne scguirebha l'esempio? Si 
oggi si domandasse agi' italiani, non una 
sottoaorizioue per un prestito, ma un'o­
blazione patriottica per sopperire alla 
epeso della guerra io Africa, noi slamo 
d'avviso che la parte ben pensante dell» 
nazione non esiterebbe un solo istante ' 
a concorrere al nobile scopo di rialzare 
il prestigio delle armi italian i, inoman-
tauearaente e . forse senza ragione of­
fuscato. Questo non alio scopo di espan­
sioni, ma solo affina di non dovere, per 
avventura, subire condizioni per noi u-
milianti dettate da un nuovo Brenno. • 

A Lei, onorevole signor Direttore,.il 
giudicare la proposta ed accoglierla. ' 

Con tutta stimii. 
Augusto Aviano 
Francesco Montini r. 

; SottoscrlsElone di Offerte 
per 1 soldati feriti la Africa. 

Somma precedente lire 5'744.14. ' 
Grassi L baro lire 2, Afebio 2, Croci 

Angelo 2, Monteasori • dott. Giuseppe; 
Ronzoni Antonio e Morgante Roberto 
ricavato d'una Veglia danzante fatta n 
Tarcauto il 12 febbraio scorso 36 80, 
Montessori dott. Giuseppa 1, Ronzoni 
Antonio 1, Armellini Vincenzo 3, Mogani 
Ferdinando 5, Ounvin nob. Q-iusappa 2, 
Parisatti 'Tullio di Tolmezzo 5, Pones-
suiti avv. Luigi 2, Lolti Roberta, O.&'O, 
Montegnaooo dott. Sebastiano 0.8Ó, Ar­
mellini Luigi I, Ripari Ugo 1, Pe'tz 
Sergio, studente 5, operai filandj Sah" 
Martino di Rivolto 10, 

Totale lire 5824.24. 
Volendo che questa dimostrazione sia 

veramente spontanea, non si faranno 
Commissioni speciali per raccogliere le 
sottoscrizioni, per cui quelli che vorranno 
aderire, sono pregati di mindare la 
loro offerte od alla Redazioni dei gior­
nali cittadini od alla libreria Gambierasi, 
ohe fu incaricata di tenere la cassa. 

Paolo Diacono. 
L'illustre avvocato, dottor Giuseppa 

Girardini, tenne venerdì sera nella Sala 
maggiora del Palazzo degli Studi una 
briilantissiffla conferenza su Paolo Dia­
cono, alla presenza d' un pubblico eletto 
e numeroso. 

Egli esordi dicendo ohe non è — come 
potrebbe sembrare — inopportuno, dare 
uno sguardo, in questi giorni di sven­
ture, alle passate sventure d'Italia; per­
chè cuine da quelle la patria nostra 
seppe risorgere a giorni di gloria, cosi 
da queste potrà trarre utili ammaestra­
menti per no migliore avvenire. 

E, rifacendosi indietro di undici secoli, 
il conferenziere ci trasporta nel fosco 
medio-evo, dove la figura di Paolo Dia­
cono ora appare luminosa e distinta 
nella storia, ora indeterminata e con­
fusa nel vago della tradizione e della 

Paolo Di» cono, egli disse, nacque a 
Cividale nel 730, da famiglia longobarda, e 
passò presto alla Corte de' suoi Re ch'egli 
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grauilemcate amava. Uottissiino, conobbe 
profondamento tutte le letterature; poeta, 
ci rnstanu di lai alouui vorai scrìtti per 
la duchessa Adalberta, di cui pare di­
rigesse gli studi; Impresa anche II di­
segno storico del perioda rotnaDO, cho 
lasciò poscia incompiuto. 

Coutrariaaieats a quanto alcuni as­
seriscono, Paolo Diacono entrò in mo-
oaalern prima d'andar alla Corto di 
Francia, dove egli voleva ottenere la 
grazia del fratello e di tutti qupi ri-
balli ciie alla caduti dei Lougubardi a-
vavano protestato noiilro il giogo dei 
Fraiichi. l ' iolo fu aucolto con ouor« in 
mezzo a quel ciclo n'illustri letterati 
elle circondavano il trono di Ca Ionia-
gao, e meravigliò tutti con la sua vasta 
coltura, specialiueute nella lingua di 
Grecia. Non solo dal Re, ma da piirac-
chi monasteri di Francia gli vennero 
affidati moltissimi incarichi, e Ciirloioa-
gao, in una lettera che diriga a Paolo 
stesso, lo paragona ai sommi greci a 
latini. 

Ponto adescato dalle onorificenise di 
Corta, fu lieto di ritoroaro in patria 
nel 787 , dopo aver ottenuta la grazia 
dei ribelli. Passò all^ Corte del Duca di 
Benevento e seppe convincere Areti a 
far atto di sommissione a Carlomagou, 
salvando cosi per molti anni ai suoi 
successori quel Ducato. 

Alla morte d'ArotI, Paolo andò a chiu­
dere il suo dolore nella gran paco del 
monastero di Montecasslno, dove veiin» 
alla luce quel suo lavoro, senza del quale 
una p a n e della storia di quei tempi 
sarebbe ancora avvolta nell'oscuriti, 

Nella compllazioue della storia longo­
barda, Paolo Diacono ebbe quasi per 
uniche scorte la memoria, la tradizione 
e le canzoni popidarì. 

Ciò che altri storici freddamente as­
seriscono, egli anima e colorisce, Come 
negli inni guerreschi e nelle canzoni dei 
bardi, vivono e palpitano in quelle pa-
gioi , i popoli del nord, popoli fieri e bel­
licosi, che hanno però il sentimento d'o­
nore e sentono il dovere dell'ospitalità, 

1/Italia, che i Longobardi discesi dal 
noid vennero a conquistare, era ben poca 
cosa, come appare anche da questa storia 
di Paolo Diacono, Li'aveva immiserita il 
governo dei greci ; spopolata le peeti-
lenze e le guerre; e i a morto il senti­
mento di patria, e, mancando un centro, 
le c i t t ì s'erano fatte centro u sos tasse ; 
l'arte avca mutato iu mestiere ed erano 
squallidi i campi. Ma ai I..oogobardi, 
nvvozzi agli orrori del nord, parve que­
st'Italia un E l e o , ed i conquistatori fu­
rono vinti dai conquistali. 

Passo passo, nella storia di Paolo 
D.acoao, seguiamo quest' evoluzione del 
popolo longobardo, che, sovrapponendosi 
al vinto, riceve l'impronta della sua 
civiltà, 

A Luitpraiido, la storia di Paolo Dia­
cono finisce: terse gli ripugnava ferire 
coli'inesorabile ed imparziale sua critica 
qU"ì i l e ch'egli aveva conosciuti ed amati. 

In questa s t r i a longobarda vibrano 
i due soli amori chrj il gr.iode uomo del 
siicoio ottavo ebbe nella sua v i ta: Il suo 
paese e la storia; due amori che si fon­
dono insieme formando un U:iico grande 
atnore; giacché studiando il nostro paese 
noi ci sentiamo ammirati delle sue glo­
rie e compresi della sue sventuro. 

Questo un pallidissimo e rapido reso­
conto della splendida oouf-iranza dell'av­
vocato Girardini, che fu saluiatn alla 
fine da calorosissimi applausi. 

Cinzia. 
A proposito della cj3fer<.-nza doll'av-

vucatu Giiardini, scrive il Corriere (li 
Qorisia : 

< Uno tra i conferenzieri udinesi più 
vivamente gustati e vivamt'nte applau'liii 
a Gorizia, fu certamente l'avv, Glrardìni, 
il quale con un tema abbastanza arido 
come Erasmo di Valvasooe, seppe cre­
arci un'ora stupenda d'intellettuale go­
dimento. Possiamo dunque ben figurarci 
quello che egli seppe fare iersara a Udine, 
parlando di Paolo Diacono, lo storico in­
signe, quella di cui Cividale si appresta 
a celebrare nel 1809 l'undicesimo cen­
tenario ». 

La mofte dell'arcivescovo. 
Sabato sera alle ore S moriva monsignor 
Oiovanni Maria Barengo, arcivescovo di 
Udine. 

Da oltre due anni e mezzo era afflitto 
da grave infermità, ohe gì' impediva di 
occuparsi delle cose del suo ministero. 

Era nato iu Venezia il 6 luglio 1820, 
fu ordinato sacerdote nel 1843; preco­
nizzato vescovo di .Ur ia nel Gouciatoro 
del 31 dicembre 1877, prese possesso 
di quella Diocesi II 18 marzo 1878; 
trasferito alla sede vescovile di Mantova 
nel Concistoro del 12 maggio 1878, ne 
prese possesso il 24 agosto 1879; pro­
mosso alla seda atcìvesuovile di Udine 
nel Concistoro del 10 novembre 1884, 
ne prese il possesso il 21 aprile 1885. 

Monsignor Berengo, oltreché dotto 
nelle scienze sacre, era cultore appas­
sionato delle lettere, e lascia alcuni 
scritti, memorie, traduzioni e volgaciz-
zazioDi dalle lingue antiche, eco, 

Nel 1867 fondava in Vi>nezia il Veneto 
Cattolico, cho fu il primo giornale cat­
tolico quotidiano del Veneta. 

I funerali M defunto arcivescovo 
avr;tnrio luogo domattina alle ore IO e 
mezza nella Metrcpolitaoa. 

La salma verr i tumulata nella Chiesa 
del Cimitero monumentalo. 

II presso del Hate non aa.vh 
a u m e n t a t o , la molte prnvinoie del­
l'alt» Itali'» — scrive il Fanfìtlla — 
specialmente nel Veneto, fu divulgata 
la notizia che il prezzo del sale sarebbe 
auniiintaio di viMiti centesimi al chi lo-
gramma. A Veruna la notizia fu data 
con tanta insistenza, che vanno creduta. 
L i vondita del sale iu questi giorni à 
stata enorme, Iti vista dell'aumento. 

La notizia, invece, non ha"ombra,di 
verità. Sembra impassibile come abbia 
potuM essere creduta al puotn da con­
vincere il pubblico di fare larghe prov­
viste di sale. 

P e r c h i e m i g r a . Le ferrovie di 
Stato austriachi avvertono gli operai 
ehe si rf'oano all'estero por Uvoro, che 
qualora Bffotluino il viaggio solla linea 
Pootafel-Oostanza e siano in numero di 
30 0 piti, muniti dei relitivi attestati, 
essi possono efi'ettujrB qunl tragitto con 
soli fior. 5 .13 V. a. Gli operai seguendo 
quella via ottengono altri notevoli van-
(oggi. 

Gravissimo fatto di sangue. 
Al moniftiit'^ lìi and'irf' in macchina 

appreudiamu ohtì ieri tjtira a Pagnacco in 
una osterìa, sorse lite fra due che gio-
cavaan alle carte). L'oste onde evìtsre 
guaì li iQHudò fuori del suo esercìzio, 
ma quivi, uno dei du(?, girovaffo di prò* 
fessìoDe, estratta una roocoia tneubra 
un colpo al collo dell'altro, che è di 
Pagnaccn, di circa 32 anni, noimngliato 
con 2 figli, producendogli una grave fe­
rita. 

Il feritore si diede subito alla latitao/.a. 
Il ferito veuue niccolta, tr.i.s[7ortato al 
suo domicilio e curato dal medico del 
paese. 

A donaarii maggiori particolari. 

B o r s e j ^ g f l o * S^bdln v^rs'i mezzo-
gioruo in pmzz4 X X settembre il con­
tadino Happa Paolino fu Gio. Bait . d'auni 
7 4 da S. Mnria la Longa, veniva destra-
menti? borseggiato del port'ifogli conte-
oent^ la •̂omfn;i di itfe 00 circa. 

P e r r a g i o n i i l i s p a z i o «lob-
biamr) rim'iid'irH a domiini alcune cro­
nache e fìO[rtspond>jazo. 

R i n g r a s E i a t n e n i t o * Le famiglie 
Doreti i e Nigris vivamente ringrfjziauu 
tutti qufìi pietosi che in qualsiasi modo 
coDcorsero ad nnnr.-ire la s;Uma dfilla 

»4oro cara estinta Afaddaiena l^igris. 

Kl S u p p l e m e n t o a l F o g : l l o 
p e r i o d i c o d e l l a l i . P r e f e t t u r a 
d i C J d l n e , - N . 70 , dei 20 fnbbraio 1890 
contitene : 

-^ Nel giorno IB marzo 1896, presso il MQ' 
niotpio di Sutrio, seguirà una pabbltea asta 
par l'appaUo della oostnizìona del Cimitero. 

Il N. 71 dol 4 marzo 1896 cuntiene : 
— Noi giorno 31 aprile 1896, presso il Trf-

bnaalo di Udine, seguirà l'iacanto per la vea-
dita dei beai immobili siti in mappa di Qemoaa 
e BuÌR, di pertinenza di Lepore 0)07suoi tu 
Q. B. di G&mona. 

— Nel giorno 2 aprile, presso la Prefettura 
di Udine, seguirà l'appalto delle op^re a priw< 
Tinte occorrenti alla manutenzione del primo 
tronco della strada naaìonale carnioa fra i piani 
dì Porti* a Socehievo. 

-^Nal giorno 16 aprila I89fl, prwao il Tri­
bunale di Udine, aegnìrà Tìncaoto per la rendita 
di porzione del monta Mia ocaegnata a Loncb 
nel comune di Borgogna. 

— L* Intendenza di Finanza di Udine ha a-
perto il concorso por il o-̂ nferimauto detta ri­
vendita prìTative Q. 9 in Yalmnntana di Nimla. 

— Oli azioiiùli della Tipografia cooperativa 
adineao aono eonvociU in assemblea domenica 
16 marzo ISdfì »lte oro IU. 

" — Matilde Fùrit ved Zandigiacomo, ha pre-
•entato divieto di passaggio e dì caccia^ ani 
propri fondi siti in Pasiao Sohiavonesco. t 

R l n g - r a z i a i i a e n t o * LH famiglia 
dell'nra defunto Antonio BardusGO rin­
grazia tutti coloro che in qualsiiisì modo 
coucorsflro a rendr^re più sfilenni i fu-
norali del suo caro estinto, ed io parti­
colare ì vottura'i i quali vi partecipa-
ro*'o in gran numero. 

Tribunale penale. 
Udienza 7 marzo. 

Ruuca Antonio era accusato di avere 
in da'ino del suo padrone rubati un bi­
glietto da fior. JO, mentre dormiva, le­
vandolo dal VBsiiti) che stava appeso vi­
cino Etl liHto. Il fittto sarebbe avvenuto 
ih Mot'tegiiano ad il padrone accusava 
questo su» dipoodonte perchè lo si iTu\b 
in possesso di danaro senzi che pott'^se 
giustificarne la provenienza, 

L? oaus-'i era indiziaria, e il difpiisfjre 
Bepptì abilmente {giovarsi delle risultanze 
processuali pur in.sinuare uell'atiiin) d î 
giudici il dubljio sullu eoipevoli-zzi del­
l' imputato. 

Il Tribunale accolse le condusìvjni 
del difensore u w . Sartogo, o il Ronca 

I fu assolto. 

S o c t o t c k A l p i n a F r i u l a n a * S> 
invitano ì si>ci a partecipare ar funerali 
del consocio conte Giuseppe Lovana^ 
ohe avranno luogo oggi, alla ore 16, par-
ioado dalia ctsa in via Za'ion, n. 14. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal I« al 7 mano 1699. 

lfa$eité. 
Nati vivi maschi 13 fammtne O 

» morti » a * 2 
Esposti w — « 1 

Totale K. 87 
ìiorti CI domicilio. 

Elena Morelli Da lloaai-Ztmparo fu OloTannì, 
d'anni 64, poaaidente — Ugo De Piero di Natafe, 
d'anni 1 e mesi 'i — Rosa Ploreanl'Coiiintti fa 
Valentino, d'anni 37, oRsalinga — Bianca Mai-
zollnl di Giorgio, d'anni *i Q meal 6 — Manìa 
Qomìrato dì Antonio, di meal 11 — Agata Lo-
dolo-Rojatti fa Antonio, d'anni 75, ooniadlna — 
Anguito Dì Benedetti, di meaì 9 - Maddalena 
Piloiio-NìgrìsfviUiuteppB, d'anni 76, oasaliaga — 
MareoHna Rizzi-Virgilio fn Pietro, d'anni 73, 
contadina — Giov. Batt. Bollo fn Otuaeppe, di 
U A Ì 6d, pittore ~ Ida M»troni di Cirillot d'anni 
8 e meli 4 — Maddalena Gilì di Pietro, d'anni 
1 a mesi 6 — Laigl Capitanio di Emilio, di 
mesi 3 — Azelio Marini di Laigì, di giorni 17 — 
Domenica Bortolotfi-Qìordani fa Canomno, d'anni 
00, agiata — Paolo Toaolini fo Fraoctisco, di 
anni 6), r pooiioDato — Antonia Slroppoio-
Paravas fu Ofrolamo, d'anni €1), contadina ~ 
Maria MnzzolÌDÌ di Giorgio, di mesi 6 -— Ma­
tilde Tratdl dì Oinseppe, d'anni 1 — Antonio 
Bardusco fa Giovanni, d'anni TD, vetturale — 
Qiiiseppe Dongfii fa Oiaeiuto, d'anni Sii, peatio-
nato -" Luigi Belgrado fa Giovanni, d'anni diì, 
r. pensionato, 

litórti ntìl'Oipitala cipilt, 
Domenica Coutardo-Serafini di Gioseppc^ d'anni 

26, lotaluola — Angela Zompino fu Agostino, 
d'anni 77, gerva — GtovaoDì Principe fti Vin­
cenzo, d'anni 51, facchino — Luigi Barazzuttì 
fa Carlo, d'anni Si, muratoro — Boss De Piuli-
Orlando fn Tomaao, d'anni tì5, casalinga — At­
tilio Gìguntìna di Leonardo, dì giorni S — Maria 
Michelutti fa Franeosoo, d'anni 3?, casalinga — 
Santa Fattori-Bacchetti fa Giov. Ralt, d'anni 60, 
oanlinga. 

Morti nall'Chpitio Etpoiti. 
Mattia Tonutti, di giorni 8, 

iforti tteìla dua di JRìeoìwo. 
Caterina Cantoni-Mantlcco fu Domenico, d'anni 

SS, casalinga. 
Morti neWOapitale militare. 

Santo Bruciamonti di GiaBeppo, d'anni 21, 
«oldatu noi 26" reggimento fanlorìa. 

Totale N. 93 
dei quali 3 non appartenoati al Cornano di Udind. 

Matrimoni. 
Gioseppo Magnani, impiegato, con Gioaeffa 

Baratti, cirile —' Pietro Mecchi, conduttore fer­
roviario, con Anna Ellero, aotaiuola — Angelo 
Gianula, macchinista ferroviario, con Maria Raddi, 
civile. 

Pubhlicaiioni di matrimonio. 
Gioseppo Aloi, maaiaealco, con Angola Ca^i-

rnssi, sarta - - Giov. Batt Michelntti, operaio 
di farrierfi con Lorenza Orlandn, easalioga — 
Bondì Ùaiglio, negoziante, con Luigia Morlack, 
oivito ~ Qioachmo Marchottano, agricoltore, con 
Maria Lucia Catarazca, serva. 

Malattie di petto. 
Lo malattie di petto si possono gn<irire con 

la rinomata Potiona antitettiea, inventata dal 
dnttor G. Bandiera di Palermo. Attestano prt-
Diari medici specialisti, cha dô sa ha effetti si­
cari e rapidi nei catarri bronchiali, sab-acati o 
cronici, nella bronco-polmonite cafarralo, nella 
bronchite fetida o bronchìotlasia, nella eangrena 
ed accesso polmonale, o noi catarro consecutivo 
dall'asma bronchiale; che accompagna l'enfisema 
potmonale. 

Cbia<lera la Pozione antisettica alla Farmacia 
Nazionale in Palormf!, via TorniHrì, 65, inviando 
cartolina-vaglia di sole L 6, e snbito sa ne ri­
coverî  un flacon con analoga istruziono, 

la 

NOTIZIE E DISPACCI 

I) patrjotismo deg'i spagnu li. 
Madrid 5 — In tuttala S. a-

gaa si faouo dimaslrazioni pa-
trioticlie in SOHUÌIO alla ilcci-
siono del Congresso degli Siali 
Uniti in favore degli insorti di 
Cuba. 

Nelle proviaoie basclif! si è 
aperta una sottcscrizioue per 
offrire una nave da guerra allo 
Sialo. 

l vescovi pnrlecipano al pa-
trìotico movimento. 

BstroasloiU ilei regio Lotto 
avvenute il T marisa 1800 

Vaaezìa 
Baci 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
l loma 
TorJBU 

8 • 3 - i)S 

U«r. riii. n lÒ 1 
Altom. I t e l a 
liv (i»l m«ro 1-18.3 
Timido ralfit. 
Stat-.i di Olalo 
Àoqaa end min 
S(direrìoae 
>(vel, Kìlom. 
Tertn. coatig. 

65 
g.fler, 

NK 
4 

8.3 

146.7 

miito 

12.8 > 

•48.0 
T4 

q.cop. 

741.0 
Ci 

q.cop 

73 08 78 3 
17 57 34 22 
77 47 29 m 
eS 49 m 89 25 
55 64 69 22 78 
63 50 10 69 41 
59 49 58 24 Ti 

0 84 79 1 51 

2 4 
18 
43 

Fulm^nanle si spiira^ sabato sera 
triste I otizia della murte ile! 

CO. G l u a c p p c L o v t i r l a . 

lo che seiiipri) l'ebbi ad amico caria' 
Simo, trovo un soliiovo .U dnlore chri 
mi nppriiDK, uni diru corao Etili fjss^ 
buono — modesto — figlio affettu.isii-
simo, e Cittadino virtuoso. 

Oh amato Giuseppe, incancellabile re. 
sterà net cuor mio 'a tua memoria. 

Ji. D. F. 

Ieri allo ore 8 primeridiane, dopo 
breve milatiKi, spjravii l'jinirn-i in Dio 

LiOvuHa co. Giuseppe 
in età d'anni 44 . 

1 ponitori co. oav. ,\uti)iiio e co. G.i-
briclla nata Moroìdi, il fratello co. Fa­
bio, le sorollB co. Giulia e co. Anto­
nietta maritata Oignani, la zia co. C - -
cilia Moroldi, la cnj^n-iti co. Anna Lo-
varia nata Tomadini, il cognato co. Vin­
cenzo Orgnaoì e I nipoti Lovari-i e Or-
gnani, coll'animo straziato, comunicano 
la dolorosa not'Zia, pregando d'essere 
dispen.sati da visito di condoglianza. 

Udine, 8 marzo 189B. 
1 funerali avrnnno lu':go domani 0 

corrente, alle ore 4 poninridianr', par­
tendo dalla casa in V.a Zaiion N. 10, 

Osservazioni meteDroiogiche 
StaziDU'j di [Jdine — R. Istituti; Tftcnico 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 9 n a r » 1S96. 

R e n i t i t » 
(iti. r> >/, Mutuati 

• Una muA . . 
ObbliKuioal Aua E«lw. 5 Vi 

O b l a t l K i t c l a a l 
ferrovie a«ridioiuiIi . . . «i . 

8 % IbiliM» » . . . 
Fondiaria Bonn d'Itolii 4 */g 

• 4 '/, 
> 5Vt Baneo di Ntp«l! 

FtrroTi* tldiiw-Pontgtibi . . • 
Fondo Oiim Ri<p. Miluoe*.', 
PrMtìto lV.¥inciii Ai Udini» . . 

ama d'Italia , , . 
. di Ddiui 
• Popola-* l'rioljuui . . . . 
« Coop«ntÌTa UdinMt . 

OctoDÌdAio Udlnont ox Coup. 
> Vinato. 

Bointtì Tnunfii di Udina . . . 
w Ferr. Morldionati.... 
• . M«dìt4rrrtne«. . 

f ' m n b t .] irikK(i4<« 
Fnncii «biqtta 
G«ra«nìa » 
titndn 
Anutrìa Raneonoti . . . • 
CofB* , « 
NapottKuì » 

t'Uffmt ilfHfvueef 
ChÌQBnn Parigi t« coaponi 

Ttadf̂ axa ìueurta 

Tmino 
8-J.lO 
8S.20 
gè.— 

SOI.— 
280.-
488.-
4 9 1 . -
400.— 
4«0 
ftia.— 
1 0 ? . -

7 4 7 . -
1 1 5 , -
190 . -
S 4 . -

1300 
2 8 5 . -
6 ' ) . -

851— 
493. -

11I.S5 
1.17.!!0 
18.08 

ass.— 
117.— 

SnuLOo 
88.— 
8S.1S 

301 — 
180.— 
488 
491.— 
4 0 0 . -
456,— 
S U — 
loa.— 

H B . -

ns.-
IK».-

34.--
1300.— 
t 8 8 . -

60.— 
Oli*.— 
•193.--
111.30 
197,10. 
38.07 

»S«.— 
i i a » 

32 33 

78.7B 

Gorrìsre cora.m9rcÌ4l9 
L i s t i n o a f l l c J a l e 

Jei prezzi l'alti -sul [iierciicu di Urline 
il 7 miirzo 1896 

Grani 
Promeiito all'ett. da L. —,— m ~~.~ 
GranotUroO veochta a DQOTO n da H 11.40 & 12.60 
Qìalioua • da „ —.— « —.— 
R4mi OìaUone nuora > da » ~ . ~ - a <»,— 
Baatardoas • da a —.— a —.— 
Segala • da • —.— a —.— 
Or» brillato > da A —.— a •—.— 
Borgorouo „ da <• —, - » —»— 
0<i(juantÌQO • (la « lO.ÓiJ a ìl.OI> 
Lnpmi al quint* da « ti,-- A —.— 
~ •„ .; Cdel piano < da . a i .—a 25.— 
*"«>«"'» (alpigmHi , da . : ^ r , - a S 5 . - . 
l'auto » d& » 6.70 s 9.^0 
Gsìtagiio « <• 12.— a 1 5 . -

liarro, fori/iw/tjio e ui-xi'^ 
Barro al Kg. d» • S.10 a 2 25 
Hurro del Loonte • da- > 0.-» y. —,--• 
CT„,„„„ •„(del monta - da • 0.—a - - , -
Formaggio Ĵ ĵ jj p.^^^ . da . 0 - - a - . - . 
UiVH alla ilaznn& « da « 0.40 a O.ttO 

Fruita 
Piohì al quiotalo dti lira —.— a —.— 
Nesfilfl H • —.— a —.— 
Noci • , —.— a —.— 
Pai „ - —.- a - . -
Ptìsoho • • —,-* a --.— 
Forni • • IJ.-' a -w.^ 
Uva • » —.— a—.-» 

Pollame 
CuppoDÌ ai Kg. da « l.LO a 1.2ó 
Galim6 « da •> 1.— a l.'^ 
Folli •' da „ 0. - a U.— 
Polli d'India maacbt » da « 1.05 a Ì.Qi 

g remmine t> da «• l.lO a I.l5 
Aiiili-o • da • 0.— a 0.— 
Ocho ' da » 0, — a 0. '^ 

* morta p da * 0.— b 0.— 
Foraggi e combuslibili 

dell'ulta 1. q. alt^utut, da „ 0,— »] 0 . « 
• il. " da • ().— a] ),— 

delJa bafiua 1. {„ da « 0.~~ >' 'o,— 
li. » da ^ 0.— a", ,U,— 

MiiUica • da • U.— a ,0.— 
Paglia da lottiora » da # 0.— aj),— 
Lagaa tagliato > da « 1.9^ a ^.09 
Lugmij}iu «tanga > da „ 1.79 a 1.B9 
Carbone 1. ̂ uulitÀ > da „ tì.75 a 7.1<.) 
Carbonaii. „ • da • d.4Ua tì.QO 

ì prezzi dei foraggi e uorAbustitiili «ono fuori 
dazio. 

ANTONIO ANOfìLt goranta nrtpotiaabite 

OHI H A BISOa-K"0 
di fare una cura ricostituente ricorra 
cn» fiducia al F f i t t n O l > A a L . I / l l l I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A . la bottiglia. 

di jBicicletti 
dellu promluiM rabbrictt 

Prinetti& Stucchi-Milano 
(U|>U ueSululU 90} l 

presso ' 

CBURGHART-UDINE ^ 
piazza à&Ud Staziona fdrrdviarta. '. 

SEM£NTi DA PRATO.: 
La sutiubCrittu uvvorte la aua liume-

roda Clientela, cita tiauu uu grande de­
posito di sementi da prato ooiiie, 'fri-
t'oglio, erba titiagua, Luietla, À v e n j al-
tiaa^ma, ed uu asdoiiiuieuto dì aeiaeuti 
per prati artificiali, a pcezzi ridottisaimi 
da non temere concorrenza. 

Regina Qitargnolo 
UdÌQO VÌA J«i reilrl N. l i (Gi94 d<l N^dj) 

ÀLBEATU RÀFFAELLÌ 
uHtiiiit<iia-i)iiMri3rA 

DELLE SCUULB jiOI ^IBNHA 

ara del doti sfiiLSttìGii 
116ore 8 alle l'I." .., 

C ' I t a o . - Via del Monte, 12 • U d i n e 

^*iyVS;'i.'.tA-.v.^&^ •-

rp , . (maasiina 13.0 

j l'amperatttra aiinìma all'aparto 2.2 

r).8 t 9.0 

BERTELLI 
A base ai Ofttramina - apeolale olio di catrame Bertelli 

Preiiiiale alle Esposizioni lÉc l i e e fl'lpiB 
con .Medaglie d'oro 

sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 

TOSSI. , CATARRI 
nulle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescisa. 

INFLUENZAJiJALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 
IjMloMpoMsaJiiWJiiJinie - ajuttna )« dtgtitJm . Si V£MO0N0rt TUFTE lEfARMJlCIE OLLKQHtlQ 'mmmms^^^^m 

un lastlativl Ingannilo - non gcmiistili le pillola i gijiuiii • sslgoli la KitoUltUig, btllto 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Wriuli si ricevono esolaetffedente'plesso l'Amministrasiione del Giornale in Udine' 

Vii 

Anticanìzie-Mìgone 
È un (irr'pirfllivo speciali' 

iridiotito ppr IÌIICD/M'P' tti ea 
lielli biiinclii n i iiidcbolit, 
colere, bellfiza e vigiliti (teda 
prima giovmpzzo. Queain ino 
pareggisbilS'ComposiziLPDO pei 
capelli Doo h uaa t in tara , ma 
u n ' a c q u a di soave profumo 
ella non macchia, né la bian­
cheria, né la pella a che ei 
adopera colla massima faci­
lità e speditezza. Essa agisce 
sol bulbo,. a*ì tfti^lni«'e 'itsM' 

barbi fornendone il nutiimBntoihoo'esaiIrlo e oidfe r ido-
|«ilàiid(f loro il oidore primitivo, favorenllon» lo sviluppo 

itì'ren|^Sduli fl»8sibili, morbidi erf arrestìJDdone la caduta, 
(ijoltra ' pulisce proudiniunta la coteutia, tu sparire la 

gfeirfopa.' — Una sola boUtglia basta per conseguirne 
efth sffitlo sorprendente. 5i*-i?.»-i-;:ir'"-f™ 

Costa L. 4 li h'iìllgUi. «ìl'i'Hr"fi.'';'i';-i"-'-
Aileìpedt'ziom'perp uio>n H ' « M ii'//jìitin^'r' oent'iO. 

PHÙMerìn AmM 
£jecial;U Frivilègiata 

ANGELO MIGONS e C - M i l o 
l'romìato collo più alto onoriOconto 

LH bontà dei prrdoiii, la souvità.dsli 
profumo, l'ulcfiuiiza della confeziono, 
unitattfcntoinlbasso'prn^.zu, l'ailnft della 

P R O F U ' M E R I A 

A M 0 R - M - I G O N I 5 
m Mlioola dai piti rleórotti o convenionll. 

èMm ' maom 
ÀUOB ' umom 
AMOE • umm-
AuoB • Kiaoir:Ei-
AMOK - MI&ONB 
AMOS - MiaONB 
AMOR - MiaONB 
AMOB - umm 

liSTHATTO 
SAPÓNE 
POLVERE di RISO 
ACQUA pt'r TOLETTA 
ACQUA DENTU'lilOJA 
l'OLVElffC DENTI Pinci A 
BUSTA PROFUMO 
SCA TOl.E per ItEGA LI 

I tù'ddelti.af'lìèóiì^i'^mSi'o prsssj'lù»»'J'né^EjiVin'lS iMjKò/'iinMi'dl,"FarmaciilT'é Driijhi'tri' 
Depmiio gOD*ala A , M l g c o n o o <?. , Via Torino. 12, JVIlliSili». ' 

•SOLO LE IHLLOLE 
L'INIB'ZIONB ASTfBbKNORRà'GICA E0ROPA; 

f̂' cò1*ftfl'#|fpfJf?||Z6bal8 miche vegetali 
guariscono In 5 giornĴ iiarsiaVl blenorragia 9 le più aspiriate go|!cetÌè.: 

No fanno fede ^i'ÌDDuiilerevoli certificati di celebrità 
meclicho 0 le gùarigioDi fluòl-a couseguite. Scatola'di Pillole 
lire 3; boltiglia iniezioiìe lire 2. >-, Depositò e yetódlta' 
PiiruiaoiA ISuropa, Via jaerùTana, N. 208, Stéma. 

N. lU ~ Spediziono ovuntiue noi ragiicticontrò oartolìiia-vailiai aument.ndo" 
CMit, 50 piif lo apMo portali, i iannori farmacisti soouto d'asÀi Por grosse pattile 
Si Bccorlaai Bpcoldil tar-llltazìóni.' Por commissioni n,on iufariorela mazza aMiint^ 
sfiadizioue franco a domicilio. i h 

. 

I Amlìé%(^ «effi " OD cartoccio di BQ-
Pomodoro, - Sema rivalo » Use I, -— Melone, • Spino 

ba$tardo • (lire l. — Zucca d|ì Xokio, lira I, — S'agtolo oailo Limònta 
Hre 0.40. -- Fagiolo arrampicante Lima, lira i)AO. — Aglio di Tia-
bliooda, lire l, —'Le'7 novità prese asiiome'Jire F, 

Cî  fSàmSéMS&iSiiàS'' (Me migliori qaalilk 'di T- C 
iSUu somootl da orto asaortitì ja maaiê a da prodarre XI. U 

i cimice logwni.daifàatia-tolta l'aiionta o-baaiii)ti per nm famiglia di' 
quattro o cinqae porBoao. — Franco a domicilio. 

Q o m o n f i rii f inpl KToVltà I 8 Q 0 . — Vorijooa dei Rio 
aol l iUll l l ^Ul IIUII dMa Piata, un cartoccio di ««msoti lire 
i. ~ Astri del Oi«ppono, lirii,l,)0 ~ Calolidala pluvia)!*' Uro 0.50" 
— Viola dal poosioro della Vedopa', ìité 1.— Tuborofa'» 4'*'W« • 
un bulbo Uro 0.75. Papavocb' Bptandonto lira 1. — Solahòm virgi» 
naum lire 1. — eoo., ooo. ' 

i^ ;(4 novità di /iori i896, prese assieme tire iO. — 
cooteaaato &0 qualitik di aementi di fiori acaili fra lo 
piò bollo (î r̂ (̂ roamaotq di giatdlDi eparcoltivaiioooinvaso, 

JPranco 'ài tutte le ape^^e in qmUiasi Comune cl'JUtl(a ^ . 3 . 5 0 . 

cspàslzionw di Parigi 1889" 

Sf in inn i i ^ O J ^ O S S I — Samonti di Trifoglio ptatonao, Erba Medica, Lupinalla,Sttllit,Erba'Ma'ggaogaVlSrVa Sìaac?,, GijiAirio.'i 
' .y f M y ' i ^-'iStf'*^! !i~»'1^T^^tef?°*°' i?'»™"'" Maripolo, Segale di Primavara, Orzo, Qranotaroo, È, ao, Paoìoo, .Miglio, eccj, 

R I A N T E •A-11»oĵ 'i f " U t t l £ © n - Agraml,— Olivi— Gelai — Pianto por imbOBchlmonto ~ par viali -
• ' " " < >- por ornamento - Camallo — jiiagnolio Boia — Abati — GipraiBi — Kamplcanti. ,. , ; , 

• par siepi da difesa — 

^ Q J i l e z t o n Q coiopqsla di, 12 piante inhostatoi 2 Albicooohi, 
2 Peri - '4TÌ5li - 2 Póiaii 2 Susini ;-.« lColo8hi! 

Iioballato a'franaho alla Stariontf di'Milano,! I J . XQ. 

O o l i e K l o i x e compoatandi IO'pianto di f i o s e ia 10 colori: 
N. li Roso riflorontì, N. 4 i osoiTlioa. , . i 

Franche ed iolballl̂ to in iqoalaiasi .Conxaae dfltolia, -.Xi^iQi. ' 

!$(abl l l>n«nla r o n d n t » n e l ' t s i t — I l p i ù vltsto 'd ' j[ tn | l«. 
11,45, 

CON M E D A G L I A D'.'OUO 
T a l p e s\nza ahun ;pèricol^ 
cól W pasti Badòsé che 4 pc-

Intallibile distruttore dei Topti, 8o«re l , 
I or gli,animali. 4o''iW''-',! ;'" "O" oonfonijlerai 
ricolosa pei suddetti aramti(i, , ' 

iiicui/Viiixi#ii!f!;-
. ( Bqlcgua, 30 geunato ,189(ij. 

Dichliiriamo con piacere olia il signor A Corti»»*!»»" ha ftitto no'>no-' 
9^ stri Slabiliraoati dì raacinozioue grani, pilatura riso,', e fabbrica Paalei ìli (jue-
^ sta Citta, due esparimontì del siio preparato: detto m O n D - O N R I p n ; B'I'e-
i j j aito ne è stato completo, oou nostri piena soddisfoiioiie, . ; . . ^ J 
^ < ' In fede : ^ 
r FRATELLI POGGIOLI J 

^ Pacchetto grande L. I . O O - Piccolo Ij. O.60. ^ • 
^ Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « iti J> 
À FHaiil.r », Via ielK-WefH'ft-iW'S. 8. ^ > 

[filini l l l l l l i l 

Mia» mW» MM. . ® I iJUR.t , . 'A | 
. &<fnwi«. B<;l' la dig«-
stiono, rinfresoiuite, dia­
ri lica è 

R i IW A V Ê  R t L :B VoietiM<é-«' 

nn,-xAO ~ iji littiuH'siijicfff; e biir-" 
teriologicamento pura, aicaliua, leggonneole 
gazosa, della i|auie disse il liii'ategazza che 
e buonftktpeisifam, pei malcltj, ..a pei semi-

msinio Prof. De'Giovaooi non 
. . „ . , , la la migliore acqua da 

tnvoia^Vmi% •. . 
!.. 18.«0f^li^4«faii«a ,^t SO I ta t t lKl l» 

"ttmao nio'c^nk. 

mi. ({PclMissirr 

'""./«Ila' 

- t -

Madri Puerpere 

Convalescenti !!! 

Nella so Ila di Jllì 1).-
Iquore e. iiciliate la bjuià 
le ì cenerei clftìtti. 

n I 

l'cr jiiivigorifo i litimbjii, e per npreo-
ier' lo forze perdute usiito il nuovo prò 
jlolto.tSA«r»«n»B».ieA |in»li»a- alimentare 
fabbricata coli' ormai celebre A e q n u Xo-
«ern (Iinlira. I sali di magnesia di cui 
è ricca quest' ucqn.i rendono la pasta resi-
sleate alla cotlnra, quindi di facile dige­
stione, raggiungmdo il doppio scopo di nu­
trire senza iiffaticore lo stomico. 

S o a t o l s d i g r a m m i » 0 0 l i . 1.00 
li K U I B C O M I » , — H 

lllerro-GlÉa-Bisleri 
il prL'forifo UHI ÌJUDH 

gustai e da tulli quelli 
che amano ìa propria sa­
lute. L'ili. Prof. Senatore iremmohi scrive : 
< Ho sperimentato lajgamfìite ii ff'crro 
C h i n a U i s l e r l che costituisce UQ'ottima 
preparazione per la cara delle diverse Clo-
ronemie. L'^ sua tolleranza da parte dello 
stomaco rimpbUo ad altre preparazioni da 
al F e r r o C h i n a Uls lc i ' l un'indiscuti­
bile superiorità >. 

X li A. ra o 

da - ©titolatilo Pagliano j^g Pol?ere losea 
véro iiit'è#S6' d'ella salntft dei consumatori „ base di cMnia 

I P8F imMeeliird i denti Qoutd^nna di falsiflcatori. 

, }° ^St?SffP^,é'^Bk^9, 4?fiF''t^VW.,'A?lsM8B8 f« inventato dal Prof. Girolamo ] , „ ^™^*. '^'7^?.^.^^. " - T * !, ,v 
Pagliano Wmmio' ^\v àehAt ifét •nodos lm» ne posseggono il segreto ed hanno il • itello Stabilimento farmaoeatioo 0. Cas-
Mr-nn Al fahh.;oa.iui«'>..m«.„:»'.iU', * (Bai'ini dì Bologna, rinforza 8 preserra 

denti dallo malattie cui vanno soggetti 

(Jna scatola c e n t « S O 

Lo SCIRÒWÒ' fóéLIAlSC 
„ ione WiWftHto'élvfoiai „ ^-. 

diritto di fabljjwaijli^jejamerpiariiii.; 
E3sendovtìjSftjl.lla^ialoi,èdi»lltriiclìé'abusano del norite dariSo'ad intondofo che ossi 

fibbrioano il Vero" So«pop|i^,,,f»«nt(|l^,fl»„ d iepoa-a t l ro «leJ sHaguÌB, questa 
Ditta Girolamo fasciano di 
di smasch©i''^'^**-""""•-" 

'"£•2. f"?'"*?" 4'!.f'J?"*«» fl'ìi .l'andolliiii ,18,-cosa oroBCia, si.credii in d'avere 
»BBàlf/iflSìifi4ift*Si-('-e'àentré'8Ì riserva di far valere i suoi diritti per le 

vie legali, renda aotoi al PuljWiqà.A it.Tribuaaio eivilB.dìi.Bmnj-fticon sentenza 20-2'J 
Dicembre 189^ila iCWW'R. d'Apli'iilM-di l?iranzo' c'ou Sentóu'za ih Hana 1893; e l'Ec­
cellentissima (Me dUJaapsions- 4L Fjednzo con Senti!n«tt'%8;DicBmbr«.,Ì893; * « il Tri­
bunale Ctvf i f l i f i f t a l |6n « r e fenfenl* 12-14 Aprile, HS-StS 4 p > | e i 2 4 Luglio 1894, 
hanno couff tiiW.eJ.ati(J)i{ièi eie marno «alvo la noai t rà Bit»»''.; mralamo ! •»-
•Ulano, 1 i i r | t& dtj Kb%iq|ra, e-naién |lo SCIROPPO PAGLlAî Of, rende/ido i con-
lrauue«(ort jbià"»»» mie speii il dèi dami. ' 

,, l̂llU) '-4j,l 1 ... 
IHessimaltiai Ditta, tuorjhi W'nostra può offrire, comi acciaino , n o ( ' ^ I B O I IBM-A-

M » K a.j^i,?K;jKf(„piltrà'.provare,di .essere il S 'ueees i^^rf : .l<<«l<fÀM<»' d e l P r o f , 
««rol»if|9„^l^Kl»J^rt'tf,,ltó*«»»toee,ai<!llo H e i r ù p p o »»«'(t(tìltttté, depwriaSlvo 
e _rlmfrgSSJ»ti'ir^;,d)jl (f«i,giiio..Ciò basta a smentire le men((«ot',qsser*iontdi!Ì./a(-
f//>M>»ri, f'IjBWl',{(».CMto-n(>a'pas'soMo foto simile offerta a solo óeroiino d'inganhare 
il Pubblico. 

Si veiaiit.' presso l'Uffloio annanoi del 
nostro Gioroale. 

• E R N I C E 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio ino 
big'io. — ^?endo8i presso l'Apimi-
nislrazioue dal < Friuli » al preizp 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

Le mifliojri tinture del raoÉo 

' • " ' • " ' • - • ' ^ ^ i 

rlleouoficiluto Aa o l t r e t r e n t a 
laiiiil o o m e l e piA e f i l o n o l e ^ 
UNsa lud inen to lnoe< |a« sa i io ' 
l e n e n n o a t l i 1 

Rigeneratore utìtersalé". • 
Riiioralore det CapeHt Fratelli BitiH 

Pireme 
di ANTONIO LONGEGA - Venezia 

Questo preparato settia essére una 
tintura, 'ridoca' ai capelli bianchi il 
•loro primitivo color nero, èastagno e 
biondo; impedisce la caduta, riafpraa, 

• • • dell». 
lioissima 

l i i ' ' . - ; i . v'ii**i-W>''i''* • • - - • , , L • 
•*«i '-i.'. 'MiiaVm^'tì»' il'itìdlbo,'0 d'à' loro la morbidezza e la freschezza^ 

'^••'.n.'>&-i'f%!! K\ cio«*t'il*' yme preferito da tutti perchè di aempbmi 
" • * ^ S i . W ' fp^.^ii'iifio'i^é' ' - Alla bottiglia I , . 8 . 

/i;CSàm- PÉIÙS^TE, AFRICANA 
La più-'Hniwtà'la mm^atsianlanea in una sola àotUgfia 

Tinge nerfettaménte.nBtocapelìi-!«'.hMba senza-lavarsi né prima ne dopo l'ope-
-raziouo.Osrounoi'poS'tinéérsi dir. sé'•impiegandovi meno di cinque minuti. L appii-

clizione' è duratura' quindici gidiinll' ' . . . . • j „ M 
Una'mtifKa i« efejldt^»'oliUtói» te la durata di 6 tnesi e sitiende a l i , , * . 

'anosts.'PramteW Tm'tupa) «i.'Spsdal'à convenienza, per 1̂  signorie, poichéj la |piii 
tadakt»!', ha ,la. .virtù diiitihBare senM< mi-ccbiare la pelle come la maggior^ par» di 
i.aimili'tintiire"in'.3'l)ottiglfe,<e di piiì"l««!ia i o»iielli pieghevoh Conjio prima dello 
' perazioue, coui.ervand'óUe la Idté Ivlddeiza naturale. 

ii 

Alld"iC(H'ém !. . '*. 

elB'S^4W!VÎ ' «llKMilCAlK^ 
T i n t u r a Ut «tttltimtttsat *^ Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

preffriia a qunnte si trovano in commercio - 11 Cerone omericano. è composloidt 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne, evita la caduta. Tinge in 
biondo castagup e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a 1.. a . a o . 

Deposito in Udine presso l'UrBoio annunzi «lei giornale « 11* P l U W I i l », Via 
Prefettura N. 6. 

. »v«i->3 ', i.>.i.-ii.a^ttFi>«i*ìfags«J*'i^#s.i8i«i;^(pM*aiMiiriii^^ 

I 

Uno dei pili ricercàti^prodotti per la toilottes è l'Acqua" 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio dalle più notev'olb Essa dà alla tinta, della.' 
carne quella morbidezza, e quel, veHutaJo che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire,, 
macchie rosse. Qualpnque signora (0 .quale , non b ef) 
gelósa, della purezza del suo colorito, non potrà fare » 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo; alla bottiglia I,. l'.SO. 
Trovasi vebdibile pressi l'Oftìcio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, Via d'ella Prefettura n. 6. 

\: 

Udine 1806 — Tip. Marco Bardueco 


